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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  13 agosto 2010 , n.  129 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in materia

di energia. Proroga di termine per l’esercizio di delega legislativa in materia di riordino del sistema degli incentivi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      1. Il decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in materia di energia, è convertito in legge con 
le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. All’articolo 3, comma 2, alinea, della legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole: «un anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «diciotto mesi». 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .  

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 agosto 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli:    ALFANO     
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 ALLEGATO    
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 LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 2266):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ) 

il 9 luglio 2010. 
 Assegnato alla 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo), 

in sede referente, il 9 luglio 2010 con pareri delle commissioni lª, 5ª, 8ª, 
13ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità i1 13 e 
14 luglio 2010. 

 Esaminato dalla 10ª Commissione, in sede referente, il 13, 14, 
20, e 21 luglio 2010. 

 Esaminato in aula i1 14 luglio 2010 ed approvato il 22 luglio 2010. 
  Camera dei deputati     (atto n. 3660):  

 Assegnato alla X Commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 26 luglio 2010 con pareri del Comitato per 
la legislazione e delle commissioni I, II, V, VIII, XIII, XIV e Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla X Commissione, in sede referente, il 26, 27, 28 e 
29 luglio 2010. 

 Esaminato in aula il 30 luglio 2010 ed approvato, con 
modifi cazioni, il 3 agosto 2010. 
  Senato della Repubblica     (atto n. 2266-B):  

 Assegnato alla 10ª Commissione (Industria, commercio, turismo), 
in sede referente, il 3 agosto 2010 con pareri delle commissioni lª, 5ª, 
13ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 10ª Commissione, in sede referente il 3 agosto 2010. 
 Esaminato in aula i1 3 agosto 2010 ed approvato il 4 agosto 2010.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 158 del 9 luglio 2010. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 82.   

  10G0161

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 giugno 2010 , n.  132 .

      Regolamento recante norme di attuazione del Fondo di 
solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 e, in partico-
lare, l’articolo 2, il quale prevede, al comma 475, l’isti-
tuzione presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
di un Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della 
prima casa (di seguito: «Fondo»), con una dotazione, per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, di 10 milioni di euro, 
per provvedere al pagamento dei costi delle procedure 
bancarie e degli onorari notarili necessari per la sospen-
sione del pagamento delle rate dei mutui stessi; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2 e, in particolare, l’articolo 2, commi 5  -quinquies   e 
5  -sexies  , il quale prevede che le sanzioni pecuniarie irro-
gate per inosservanza delle disposizioni di cui all’artico-
lo 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 sono 
destinate ad incrementare il Fondo di solidarietà per i 
mutui per l’acquisto della prima casa e che il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze con proprio decreto, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, ema-
na il regolamento attuativo del Fondo medesimo; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-
to dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed, in particolare, 
l’articolo 19, comma 5, il quale prevede che: «Le Ammi-
nistrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affi darne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, su 
cui le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e 
le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi 
sono a carico delle risorse fi nanziarie dei fondi stessi»; 

 Considerato che ai fi ni del conseguimento del benefi cio 
di legge il richiedente deve dimostrare di non essere in 
grado di provvedere al pagamento delle rate del mutuo; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di defi nire i requisiti 
che deve possedere il richiedente per accedere al benefi -
cio avendo riguardo alle crescenti diffi coltà che i nuclei 
familiari incontrano nel far fronte agli obblighi derivanti 
da mutui contratti per l’acquisto della prima casa, soprat-
tutto nel caso di insorgenza di eventi e circostanze ecce-
zionali ed impreviste, destinate ad incidere negativamen-
te sul reddito complessivo del nucleo familiare; 

 Ritenuta, altresì, la necessità che l’Amministrazione 
competente ad attuare le misure di cui al sopracitato arti-
colo 2, comma 475, della legge n. 244/2007 — la quale 
non risulta dotata di una struttura amministrativa in grado 
di assicurare un’effi ciente attuazione dell’intervento — si 
avvalga, ai sensi del citato articolo 19, comma 5, della 
legge n. 102 del 2009, di una società a capitale intera-
mente pubblico, affi dandole direttamente l’esecuzione di 
attività relative alla gestione del Fondo; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano (deliberazione n. 245 del 18 dicembre 2008); 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta del 
18 novembre 2009 (parere n. 6693/2009); 

 Visti i pareri espressi dalla VI commissione fi nanze 
della Camera dei deputati nella seduta del 18 febbraio 
2010 e dalla VI commissione fi nanze e tesoro della Ca-
mera del Senato della Repubblica nella seduta del 24 feb-
braio 2010; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge n. 400 del 1988; 




